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                                       Introduzione 
 
 
 
 
Il termine di indigestione raggruppa un insieme di patologie a carico dei prestomaci del 
 
bovino, e nello specifico della vacca da latte frequentemente riscontrabili nella pratica 
 
 clinica quotidiana. 
 
Tali patologie nell’insieme portano a fenomeni di dismicrobismo ruminale e, considerato  
 
che i tempi di adattamento della flora ruminale richiedono dai venti ai quaranta giorni, si  
 
traducono in un importante danno economico dal punto di vista del calo o mancata  
 
produzione di latte, dalle peggiori performance riproduttive e riproduttive e talvolta dalla  

 
morte o riforma anticipata della bovina. 
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                                      PARTE GENERALE 
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                                  Eziopatogenesi occidentale 
 
 
 
Le PATOLOGIE DEL RUMINE in generale vengono classificate in tre categorie principali: 
 
 

1. Patologie legate ad un anomalo contenuto reticolo-ruminale con disfunzione  
 

microbica e biochimica delle fermentazioni (DISTURBI FERMENTATIVI). 
 
 

2.  Patologie legate ad una anomala funzione motoria reticolo-ruminale, comprese le 

 
          malattie della parete, della sua innervazione o per impedimento del transito degli  
 
          alimenti. (DISTURBI FUNZIONALITA’ MOTORIA). 
 
 

3. Patologie causate dall’alterazione di ENTRAMBE le predette funzionalità  
 

     (associazione di disturbi fermentativi e disturbi motori). 
 
 
 
 

1) DISTURBI FERMENTATIVI: 

 
 
- INDIGESTIONE SEMPLICE 
 
- ACIDOSI RUMINALE (ACUTA-SUBACUTA-CONICA) 
 
- ALCALOSI RUMINALE 
 
- PUTREFAZIONE DEL RUMINE 
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2) DISTURBI FUNZIONALITA’MOTORIA: 

 
 
 
a) ALTERAZIONI DELL’ATTIVITA’ CICLICA PRIMARIA 

 
La diminuzione o l’assenza dell’attività ciclica primaria implica la diminuzione o l’assenza 
 
dello stimolo vagale. 
 
 
Questo può essere causato da: 
 
• diminuzione degli stimoli eccitatori afferenti a livello dei centri gastrici 
 
• aumento degli stimoli inibitori afferenti a livello dei centri gastrici 
 
• depressione dei centri gastrici 
 
• difetto di trasmissione degli impulsi vagali (INDIGESTIONI VAGALI) 

 
• altri fattori 
 
 
 
 
 
b) ALTERAZIONI DELL’ATTIVITA’ CICLICA SECONDARIA 

 
METEORISMO RUMINALE: 
 
 

• SCHIUMOSO (PRIMARIO) 
 
 

• GASSOSO O A BOLLA(SECONDARIO) 
 
 

• CRONICO RICORRENTE 
 
 
 
 
 

3) ASSOCIAZIONE DI DISTURBI FERMENTATIVI E DISTURBI MOTORI 
 

✓ DISLOCAZIONE DELL’ABOMASO (SINISTRA O DESTRA) 



7 
 

 
 
In questa tesi sperimentale si tratterà di DISTURBI FERMENTATIVI CON INDIGESTIONE  
 
SEMPLICE. 
 
Si tratta di una comune malattia delle bovine da latte (meno comune nei vitelloni e negli 
 
altri ruminanti) 
 
Cause: 
 
• Condizione sporadica che colpisce singoli individui, legata a situazioni individuali (età, 
 
stato fisiologico, trattamento con antibiotici, stress) 
 
 
• Condizione legata a cambiamenti di alimentazione (preparto, post-parto, ristallo, 
 
introduzione al pascolo) o comunque alimenti che contengono sostanze alle quali gli 
 
animali non sono abituati o sostanze in grado di bloccare le fermentazioni. 
 
 
 

➢ Fattori che influenzano la digeribilità a livello ruminale: 
 
• Ingestione di sostanza secca 

 
• Tipo e quantità di foraggi 
 
• Dimensioni dell’alimento 

 
• Modalità di somministrazione 

 
• Numero di distribuzioni di alimento durante la giornata 

 
 
 
Patogenesi: 
 
Squilibrio della flora ruminale 
⇓ 

Variazione dei prodotti delle fermentazioni 
⇓ 

Sviluppo di una modesta acidosi o alcalosi ruminale 
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Sintomatologia: 
 
• Anoressia (1-2 gg) 
 
• Diarrea (può comparire entro 24 ore) 
 
• Motilità ruminale moderatamente ridotta 
 
• Lieve meteorismo 
 
• In alcuni casi variazioni del pH ruminale (lieve acidosi o alcalosi) 
 
• In alcuni casi gli animali riprendono ad alimentarsi senza uno specifico trattamento. 
 
 
 
 
 
 
 
Decorso e prognosi: 
 
• Generalmente non è un problema grave e la durata varia in funzione dell’entità 
 
   dell’intossicazione 
 
• Utile il digiuno per un paio di giorni 
 
• La situazione può aggravarsi se ci sono dei problemi subclinici conseguenti 
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                     Terapia secondo la medicina allopatica 
 
 
 

• Farmaci ruminativi: Veratro, Noce vomica, Genziana, Rabarbaro 

 
 

• Restauratori della flora ruminale: lievito di birra, lievito di panificazione 
 
 

• Antibiotici per uso orale e/o parenterale (Tetracicline, Sulfamidici, Penicilline) per 
 
“modulare” la flora ruminale 
 

 
• Spasmolitici iniettabili: Metamizolo, Scopolamina 

 
 

• Farmaci coleretici e disintossicanti iniettabili (Menbutone, Acido Mefepronico, 
 
complesso B vitaminico) 

 
 

• FANS: Ketoprofene, Flunixil Meglumine 
 
 

• Cortisonici 
 
 

• Terapia reidratante: soluzioni isotoniche elettrolitiche e glucosate, soluzioni di Sali di 
 

calcio e fosfomagnesiache. 
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                             Eziopatogenesi secondo la MTCV 
 
 
Seppure dal punto di vista anatomico il rumine è da considerarsi un’espansione dello  

 

Stomaco, in realtà la condizione clinica richiama il ruolo di elaborazione, trasformazione e  

 

trasporto della Milza. 

 

Nella patogenesi cinese grande importanza riveste la qualità degli alimenti somministrati che  

 

possono generare disturbi nella funzionalità della Milza (e conseguentemente dello Stomaco  

 

– DEFICIT QI/YANG DI STOMACO). 

 
 
COMPITI DELLA MILZA: 
 

- Governa trasformazione e trasporto 
 

- Controlla i muscoli e regge la carne 
 

- Governa il sangue 
 

- Si apre nella bocca, si manifesta nelle labbra 
 

- Alloggia lo YI 
 
 
 
 
PUNTO BACK SHU MILZA: BL 20 

PUNTO MU MILZA: LV13 
 
ORARIO MAREA ENERGETICA: 9.00-11.00 
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Le principali Sindromi della SP sono: 
 
 

• VUOTO QI 
 

• AFFONDAMENTO QI 
 

• VUOTO YANG 
 
• VUOTO YIN 
 
• MANCATO CONTROLLO XUE 
 
• UMIDITÀ FREDDO 

 
• UMIDITÀ CALORE 

   
 
 
 
In generale possiamo attribuire queste forme cliniche di indigestioni del rumine a: 

 
 
1 - VUOTO DI QI DI MILZA 
 
 

2 - STASI DI QI DI MILZA 

 
 
 
 
                                    
1) sindrome: VUOTO di QI di MILZA 
 
 

➢ CAUSE: 
 
•  ALIMENTAZIONE (soprattutto qualità degli alimenti) 

•  AFFATICAMENTO  (FISICO E MENTALE) 

•  VOMITO/DIARREA 

 

•  ECCESSO DI FEGATO 
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➢ PATOGENESI: 
 

 
IL TRASPORTO, LA RICEZIONE E LA TRASFORMAZIONE SONO OSTACOLATE O 
 
IMPEDITE, LA PRODUZIONE D QI E SANGUE SONO SCARSE. 
 
SI HA L'INDEBOLIMENTO DI TUTTE LE FUNZIONI ZANG / FU. 
 

 
 
 
 
 
 
 

➢ SINTOMI: 
 
 

• Respiro corto 

 

• Dimagramento 

 

• Astenia 

 

• Scialorrea 

 

• Feci non formate 

 

 

• LINGUA: pallida molle 

 

• POLSO: vuoto e debole 
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2) sindrome: STASI di QI di MILZA 

 

  
 
 
 

➢ CAUSE: 
 
 

• XIE ESTERNA 
 

• CONTUSIONI 

 
• TRAUMI 

 
• SQUILIBRI ALIMENTARI 

 
• PROBLEMI PSICO – COMPORTAMENTALI 

                   
 
 
 
 
 
 
 
 

➢ PATOGENESI: 
 
 

OSTACOLATA CIRCOLAZIONE ENERGIA, BLOCCO CHE GENERA GONFIORE E DOLORE  
 
LOCALIZZATO, 
 
 
 
 
• LINGUA: pallida con induito sottile 

 

• POLSO: TESO 
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           DI CONSEGUENZA IL LIVELLO ENERGETICO INTERESSATO È:  TAI YIN 

 

 
LIVELLO YIN PIU’ ESTERNO - STRETTA CONNESSIONE CON YANG MING – ORGANI 

LINFATICI 

 

- SUPPORTA LE STRUTTURE INTERNE 

 

- REGGE I PROCESSI ANABOLICI (TRATTA DISFUNZIONI DIGESTIVE E 

METABOLICHE) 

 

- PROTEGGE LE FORME: IMMUNITA’ AFFEZIONI CRONICHE SANGUE e TESSUTO 

LINFATICO (Iperleucocitosi , Infezioni , Infestioni) 

 

- TURBE EQUILIBRIO IDRICO  (Mucosità ,Flebiti, Ittero, Ascite, Stasi di Sangue, 

Patologie Urinarie) 

 

 

 

PATOLOGIE DA UMIDITA’ 
 
LASSITUDINE PSICO – FISICA 
 
PATOLOGIE GENITALI 
 
PATOLOGIE ENTERICHE 
 
PATOLOGIE INFETTIVE e CONGESTIZIE del TORACE 
 
PATOLOGIA DI ZANG 
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Sindrome: PATOLOGIA DI ZANG: 

 

 

• METEORISMO ADDOMINALE 

 

• DISPEPSIA 

 

• VOMITO 

 

• DIARREA 

 

• SETE 

 

 

 

 

 

• LINGUA: PALLIDA – INDUITO BIANCO 

 

• POLSO: RITARDATO – DEBOLE – LENTO 
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                                           PARTE SPERIMENTALE 
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                                          Materiali e metodi 
 
 
Nel presente lavoro sono state prese in considerazione 6 bovine con sindrome di 
 
indigestione-blocco ruminale. 
 
La visita cinese è avvenuta dopo che le vacche in alcuni casi non avevano seguito tutto 
 
l’iter terapeutico allopatico mentre in altri era già in corso una terapia allopatica senza 
 
alcun esito terapeutico soddisfacente ed erano state giudicate irrecuperabili e quindi  
 
destinate al macello. 
 
Sono state effettuate da una a tre sedute di agopuntura a distanza di 2-4 giorni. 
 
Per il trattamento agopunturale sono stati utilizzati aghi sterili monouso Wandrey senza 
 
tubo guida 0,50 x 50 mm e aghi occidentali da 22 G. 
 
Per il trattamento mediante moxibustione dei punti sono stati utilizzati sigari di moxa 
 
cinese a base di Artemisia Vulgaris. 
 
Sono stati effettuati anche trattamenti di emoagopuntura inoculando sangue in punti di 
 
agopuntura. 
 
 
La diagnosi è stata effettuata seguendo il metodo delle quattro fasi della Medicina 
 
Tradizionale Cinese: ispezione, auscultazione e olfattazione, interrogatorio anamnestico e 
 
palpazione. 
 
Ciò ha permesso di valutare lo stato energetico dell’animale e i suoi squilibri. 
 
Il protocollo terapeutico è stato impostato secondo i principi della Medicina Veterinaria 
 
Tradizionale Cinese. 
 
 

I punti sono stati scelti utilizzando sia le tavole dei meridiani transposizionali della MVTC  
 
sia quelle codificate dal Prof. Oswald Kothbauer (Veterinary Acupuncture; Zweimühlen  
 
Verlag; München 1999). 
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TAVOLA AGOPUNTI KOTHBAUER (FIGURA) 
 
 

 
 
 
 

 
 
TAVOLA AGOPUNTI KOTHBAUER (FIGURA) 
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CASO CLINICO TRATTATO (FOTO) 
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CASO CLINIO TRATTATO (FOTO) 
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CASO CLINIO TRATTATO (FOTO) 
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Gli agopunti utilizzati sono stati: 
 
 
 
 
BL 18 (Gan Shu/ Shu del dorso del Fegato)): localizzato 3 cun laterale alla linea mediana,  

 
nel decimo spazio intercostale, è punto Shu del Fegato; dissolve umidità e calore,  
 
movimenta il Qi stagnante del Fegato ed elimina la stasi, tonifica il sangue di Fegato. E’  
 
stato utilizzato per riattivare la circolazione del Qi in generale. 
 
 
BL 20 (Pi Shu/ Punto Shu del dorso della Milza): localizzato 3 cun laterale alla linea 

 
mediana, nel dodicesimo spazio intercostale, interviene nel tonificare la Milza e lo 
 
Stomaco, dissolvere l’umidità e nutrire il Sangue. E’ usato in qualsiasi sindrome da deficit 
 
di Qi, nelle astenie, nei prolassi e nelle sindromi atrofiche muscolari per l’attività di 
 
trofismo che ha sui muscoli. 
 
 
 
BL 21 (Wei Shu/ Punto Shu dello Stomaco): localizzato 3 cun laterale alla linea mediana, 
 
nel tredicesimo spazio intercostale, regola e tonifica il Qi di Stomaco, dissolve l’umidità,  
 
calma lo Stomaco, elimina la ritenzione di cibo. 
 
 
 
BL 23 (Shen Shu/ Punto Shu del rene): localizzato 3 cun laterale alla linea mediana, tra il 
 
processo spinoso della seconda e terza vertebra lombare. Tonifica il Rene ed il Jing del 
 
Rene, rafforza i lombi, nutre lo xue, giova alle ossa e midollo. 
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ST 36 (Zu San Li/ Tre miglia del piede): localizzato 3 cun ventro lateralmente 

 
all’articolazione rotulea. E’ punto Mare, punto Terra, punto comando regionale per 
 
addome, Nutre la Milza e lo Stomaco, armonizza l’intestino, tonifica il Qi e lo Xue e ne 
 
riattiva la circolazione; nutre la Yuanqi e sostiene lo Yang; disperde le energie 
 
cosmopatogene (freddo, vento e umidità), sostiene l’energia vitale e previene le malattie. 
 
Rinforza Stomaco e Milza, aumenta la produzione di latte. E’ uno dei punti principali per 
 
tonificare il Qi e lo Xue nelle sindromi da Deficit. 
 
 
 
 
LI 4  (He Gu/ Torrente Armonico): localizzato a livello di arto anteriore, caudo-medialmente, 
 
appena sotto il carpo, tra metacarpo e tendine flessore profondo. Punto Yuan, punto di 
 
comando regionale per faccia e bocca, blocca il dolore e rimuove le ostruzioni dei canali, 
 
armonizza i flussi di ascesa e discesa, tonifica il qi e disperde il Vento. Utilizzato per 
 
Affezioni cosmo patogene, patologie gastro-enteriche, azione stimolante in generale. 
 
 
 
SP 6  (San Yin Jiao/riunione dei tre Yin Posteriori): localizzato medialmente appena dietro 

 
l’osso tibiale,2 cun sopra il malleolo. 
 
Punto Luo di gruppo (tre Yin posteriori: rene, Milza e Fegato), quindi tonifica lo Yin di tutto 
 
il corpo, favorisce lo scorrimento del Qi e quindi la funzione digestiva, favorisce la funzione 

 
di trasporto e trasformazione della milza. 
 
Utilizzato per disordini gastro-enterici oltre che urinari e ginecologici. 
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VG 3 (Yao Yang Guang/ Barriera dello Yang posteriore): localizzato lungo la linea mediana 

 
dorsale tra l’ultima vertebra lombare e la prima vertebra sacrale, utilizzato per fortificare lo 
 
yang in queste sindromi da deficit. 
 
 
 
 
VG 4 (Ming Men/ Porta della vita): localizzato lungo la linea mediana dorsale tra la 

 
seconda e la terza vertebra lombare, tonifica lo yang del rene e lo yang in generale, nutre 
 
la yuan Qi, riscalda il Ming Men, giova la jing per cui anch’esso è stato utilizzato per 
 
fortificare lo yang in queste sindromi da deficit 
 
 
 
 
CV12  (Zong Wan/ centro dell’epigastrio): localizzato lungo la linea mediana ventrale, a 

 
metà strada tra tifoide ed ombelico. 
 
Punto Mo di Stomaco, punto Mo di Riscaldatore Medio, punto Hui dei Fu. 
 
Tonifica Stomaco e Milza, regola il Qi di Stomaco e Milza. 
 
 
 
SP16  (Zong Wan/ centro dell’epigastrio) 

 
Localizzato a livello di arco costale, appena sotto la giunzione costo-condrale della 
 
dodicesima costa. E’ utilizzato per disordini gastro-intestinali (indigestioni del rumine, 
 
atonia ruminale, costipazione, timpanismo). E’ punto allarme molto reattivo (lato sx) in 
 
caso di reticolo-peritonite. 
 
E’ punto allarme (Mo) inferiore per l’attività ruminale. 
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BL43 (Yang Gang – Localizzazione Kothbauer) 

 
Localizzato 4 cun lateralmente alla linea mediana, a livello di decimo spazio intercostale. 
 
Utilizzato per disordini gastro-intestinali (indigestioni, gastro- enteriti, diarrea). Sul lato dx 
 
per disordini del Fegato (chetosi), disordini dell’omaso e dell’abomaso. 
 
 
 
 
 
 
BL43-01  (Zhuo Shu – Localizzazione Kothbauer) 

 
Localizzato a livello di decimo spazio intercostale, 2 cun ventralmente a BL43. 
 
E’ il punto allarme (Mo) superiore per l’attività ruminale. 
 
Importante punto per disordini gastro-intestinali (acidosi, costipazione del rumine, paresi 
 
dell’attività ruminale, enterite, diarrea) 
 
Utilizzato per disordini gastro-intestinali (indigestioni, gastro- enteriti, diarrea). Sul lato dx 
 
per disordini del Fegato (chetosi), disordini dell’omaso e dell’abomaso. 
 
 
 
 
BL44-01 (Shi Zhang – Localizzazione Kothbauer) 

 
Localizzato a livello di undicesimo spazio intercostale, 1 cun ventralmente alla linea 
 
orizzontale passante da BL43-01. 
 
E’ un punto molto reattivo sul lato sinistro in caso di disordini gastro- 
 
intestinali, indigestione, intossicazione, paresi del rumine, timpanismo e sovraccarico del 
 
rumine) 
 
E’ molto reattivo sul lato destro in caso di indigestioni con disordini omasali ed abomasali, 
 
epatici (tossicosi, chetosi, disordini metabolici in generale) 
 
 

                                



26 
 

 
 
 
                                       Casi Clinici e Risultati 
 
 
 
 
I casi clinici presi in considerazione in questo studio sono rappresentati da bovine di razza  
 
Frisona Italiana, in varie fasi di lattazione, provenienti da 4 diversi allevamenti, alimentati  
 
mediante tecnica unifeed con razioni strutturate sulla base di insilato di mais, insilati di  
 
erba, foraggi di graminacee (loietto) e di leguminose (erba medica), paglia di frumrento. 
 
Tutti i soggetti sono stati sottoposti a visita secondo i parametri della medicina allopatica e  
 
poi alla visita secondo la MVTC. 
 
Tutti gli animali erano stati già trattati con farmaci allopatici. 
 
Le sedute sono state effettuate contenendo l’animale per mezzo di trappole autocatturanti  
 
poste sulla rastrelliera. 
 
Dopo la seduta gli animali venivano gestiti in box “infermeria” separati dal resto della  
 
mandria in cui era a disposizione dell’animale oltre all’unifeed di base anche del fieno di  
 
graminacea o di prato polifita per favorire il recupero dell’attività ruminale. 
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                                            Protocollo diagnostico 
 
 
 
Gli animali presi in considerazione in questo studio, presentavano alla visita cinese 
 
caratteristiche assai simili di seguito riportate: 
 
 
 
Anamnesi recente: calo dell’assunzione di cibo, dell’attività ruminale e della produzione 

 
di latte, sensorio lievemente o decisamente abbattuto. 
 
 
 
Visita Occidentale: Esame obiettivo generale nella norma (grandi funzioni organiche  
 
mantenute); sensorio vigile. All’esame obiettivo particolare l’apparato digerente si è  
 
riscontrata una riduzione dei rumori di cascata e di sfregamento del rumine indicativi di un  
 
calo dell’attività ruminale, talvolta lieve o marcato meteorismo ruminale. 
 
All’esplorazione rettale le feci si presentavano indigerite, maleodoranti e talvolta 
 
diarroiche. 
 
In alcuni soggetti è stata diagnosticata chetosi subclinica o clinica mediante misurazione 
 
dei livelli ematici di Beta-Idrossi-Butirrato (BHB). 
 
La palpazione trans rettale del sacco dorsale del rumine indicava una parete ruminale tesa 
 
ed atonica ed un contenuto costipato ed “impaccato”. 
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Diagnosi Occidentale: 

 
indigestione-blocco del rumine, chetosi. 
 
 
 
 
Terapie precedentemente eseguite: 

 
 

- Farmaci ruminativi somministrati per via orale: prodotti commerciali a base di 
 

- Veratro, Noce vomica, Genziana, Rabarbaro. 
 

- Restauratori flora ruminale: lievito di birra, di panificazione. 
 

- Farmaci spasmolitici: Metamizolo, scopolamina 
 

- FANS o Cortisonici 
 

- Farmaci coleretici e disintossicanti iniettabili (Menbutone, Acido Mefepronico,  
 
          complesso B vitaminico) 
 

- Terapia reidratante: soluzioni isotoniche elettrolitiche e glucosate, soluzioni di 
 

calcio e fosfomagnesiache 
 
 

- Antibiotici per uso orale e/o parenterale (Tetracicline, Sulfamidici, Penicilline) 
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Visita Cinese: 
 
 
 
Ispezione: 

 
I soggetti appartengono alla tipologia terra, Shen lievemente depresso, stazione normale,  
 
lingua quando ispezionabile si presentava leggermente pallida e gonfia. 
 
 
Auscultazione: assenti rumori respiratori, rumori digestivi come masticazione e  
 
ruminazione ridotti come frequenza ed intensità indicativi di una ridotta funzionalità  
 
dell’apparato digerente 

 
 
 
Olfattazione: odore spesso anomalo in conseguenza di ruminazione ed eruttazione 

 
con caratteristiche di putrefazione. 
 
 
 
Palpazione: Back Shu prevalentemente sensibili erano BL 20 - BL 18 -  BL20 - BL 21 

  
che si presentavano in vuoto, quindi “affondati” e talvolta doloranti alla pressione più  
 
profonda. 
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  Protocollo terapeutico 
 
 
 
Sono state effettuate sedute di agopuntura e moxibustione in numero variabili da una a 
 
tre a distanza di 24-48 ore. 
 
Scelta dei meridiani: Stomaco (ST), Milza (SP), Vaso Governatore (VG), Vaso Concezione 

 
(CV),  Vescica (BL). 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) VACCA – CASO CLINICO N°1 
 
 

VACCA IN LATTE A 160 GG DI LATTAZIONE – CALO DELLA PRODUZIONE DA 34 A 6 LITRI  
 
DI LATTE/DIE. 
 
CALO DELL’ATTIVITA’ RUMINALE REGISTRATA TRAMITE COLLARE (SCR) DA 430 A 50 
 
MINUTI DI RUMINAZIONE/DIE. 
 
RIDUZIONE SIGNIFICATIVA DELL’ASSUNZIONE DI CIBO, L’ANIMALE E’ RILUTTANTE 
 
VERSO L’ASSUNZIONE DI UNIFFED PREFERENDO FIENO LUNGO DI GRAMINACEA, FECI 
 
POCO DIGERITE CON PARTICELLE GROSSOLANE PRESENTI, NO CHETOSI, NO PING 
 
ABOMASO. 
 
 
 
PUNTI BACK SHU SENSIBILI: BL20, BL21 
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PUNTI UTILIZZATI: 
 
 

SEDUTA 1 AGOPUNTI NOTE 

 
13/08/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
          GV 3 
          GV 4 
          CV 12 
  
          ST 36 

LI 4 
          SP6  
 

BL43 SX 
BL43-01SX 
BL44-01 SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 

SEDUTA 2 AGOPUNTI NOTE 

 
16/08/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
          GV 3 
          GV 4 
          CV 12 
 
          ST 36, 

 LI 4, 
 SP6  

 
BL43 SX 
BL43-01 SX 
BL44-01 SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 
Alla fine delle sedute recupero dell’assunzione di cibo e dell’attività ruminale (420 
 
minuti/die), recupero della produzione fino a 30 litri/die. 
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2) VACCA  –  CASO CLINICO N°2 
 
 
 

VACCA A 40 GG DI LATTAZIONE – CALO DELLA PRODUZIONE DA 40 A 10 LITRI DI  
 
LATTE/DIE – 
 
ASSENZA DI ATTIVITA’ RUMINALE – NO RUMORI DI CASCATA E SFREGAMENTO. 
 
RIDUZIONE QUASI TOTALE DELL’ASSUNZIONE DI CIBO, TEMPERATURA CORPOREA 
 
BASSA (37,5°), LIEVE METEORISMO RUMINALE, FECI MOLLI E INDIGERITE, 
 
NO CHETOSI, NO PING ABOMASO 
 
PUNTI BACK SHU SENSIBILI: BL20, BL21 
 
 
 
 
 
 

SEDUTA 1 AGOPUNTI NOTE 

 
21/10/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
           GV 3 
           GV 4 
          
 
         ST 36 

LI 4 
          SP6  
 

 BL43 SX 
 BL43-01 SX 
 BL44-01 SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
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SEDUTA 2 AGOPUNTI NOTE 

 
24/10/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
           GV 3 
           GV 4 
          
 
         ST 36 

LI 4 
          SP6  
 

 BL43 SX 
 BL43-01 SX 
 BL44-01 SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 
 
 
 
Alla fine della terapia l’animale presenta recupero dell’attività ruminale anche se la 
 
produzione di latte arriva a 25 Kg di latte/die max. 
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3) VACCA – CASO CLINICO N°3 
 
 
VACCA A 100 GG DI LATTAZIONE – CALO DELLA PRODUZIONE DA 38 A 15 LITRI DI  
 
LATTE/DIE – 
 
CALO DELL’ATTIVITA’ RUMINALE REGISTRATA TRAMITE COLLARE (SCR) DA 500 A 90 
 
MINUTI DI RUMINAZIONE/DIE. 
 
RIDUZIONE SIGNIFICATIVA DELL’ASSUNZIONE DI ALIMENTO, L’ANIMALE RIFIUTA 
 
L’ASSUNZIONE DI UNIFFED, FECI ASCIUTTE, ASCIBALE ED INDIGERITE E PRESENTI IN 
 
PICCOLA MISURA. 
 
PUNTI BACK SHU SENSIBILI: BL20, BL18 
 
 
 

SEDUTA 1 AGOPUNTI NOTE 

 
09/12/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
             GV 3 
             GV 4 
          
 
             ST 36, 

   LI 4, 
             SP6  
 

 BL43 SX 
 BL43-01 SX 

           BL44-01 SX 
 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
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SEDUTA 2 AGOPUNTI NOTE 

 
11/12/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
         GV 3 
         GV 4 
         CV 12 
 
         ST 36, 

LI 4, 
          
          SP16 SX 
 

BL43 SX 
          BL43-01 SX           
BL44-01 SX 
 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 

SEDUTA 3 AGOPUNTI NOTE 

 
14/12/2018 

 
BL 18 
BL 20 
BL 21 
                   
         GV 3 
         GV 4 
         CV 12 
 
         ST 36, 

LI 4, 
          
          SP16 SX 
 

BL43 SX, BL43-
01 SX BL44-01 
SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 
Alla fine del protocollo l’animale presenta recupero totale della produzione di latte e 
 
dell’attività ruminale. 
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4) VACCA – CASO CLINICO N°4 

 
 
VACCA A 25 GG DI LATTAZIONE – CALO DELLA PRODUZIONE DA 35 A 10 LITRI DI  
 
LATTE/DIE – 
 
CALO DELL’ATTIVITA’ RUMINALE REGISTRATA TRAMITE COLLARE (SCR) DA 470 A 30 
 
MINUTI/DIE. 
 
RIDUZIONE NOTEVOLE DELL’ASSUNZIONE DI CIBO, METEORISMO RUMINALE EVIDENTE, 
 
FECI ASCIBALE, CHETOSI (BHB 3,2 moml/l), NO PING. 
 
 
PUNTI BACK SHU SENSIBILI: BL20, BL18, BL23 
 
 
 

SEDUTA 1 AGOPUNTI NOTE 

 
08/02/2019 

 
            BL 18 
BL 20 
BL 21 
           BL 23         
         
         GV 3 
         GV 4 
         
 
         ST 36 

LI 4 
          SP16  
 

BL43 SX 
BL43-01 SX 
BL44-01 SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
     
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
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SEDUTA 2 AGOPUNTI NOTE 

 
11/02/2019 

 
          BL 18 
          BL 20 
          BL 21 
         
         GV 3 
         GV 4 
         
 
         ST 36, 

LI 4, 
          
          SP16  
 

BL43 SX 
BL43-01 SX 
BL44-01 SX 

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
     
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 
 
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 
 
Alla fine del protocollo l’animale presenta recupero dell’attività ruminale, scomparsa del 
 
meteorismo recupero parziale della produzione di latte fino a 25 litri/die. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



38 
 

 
 
 

5) VACCA – CASO CLINICO N°5 
 
 

VACCA A 25 GG DI LATTAZIONE – CALO DELL’ATTIVITA’ RUMINALE, RIDUZIONE 
  
DELL’ASSUNZIONE DI CIBO, L’ANIMALE E’ RILUTTANTE VERSO L’ASSUNZIONE DI 
 
UNIFFED PREFERENDO FIENO LUNGO, FECI INDIGERITE, NO CHETOSI 
 
 
PUNTI BACK SHU SENSIBILI: BL20, BL 21 
 
 

SEDUTA 1 AGOPUNTI NOTE 

 
25/04/2019 

 
BL 18 
BL 20 
         
         GV 3 
         GV 4 
         CV 12 
 
         ST 36, 
 

BL43, 
BL43-01, 
BL44-01  

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
     
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
 
                 Ago 
                  
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 
 
 
 
Dopo 48 ore dalla seduta recupero dell’assunzione di cibo e dell’attività ruminale, recupero 
 
limitato della produzione di latte. 
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6) VACCA – CASO CLINICO N°6 
 
 

VACCA A 7 GG DI LATTAZIONE – CHETOSI (BHB>2,5 mmol/l), ASSENZA DI ATTIVITA’  
 
RUMINALE E DELLA PRESENZA DELL’ANIMALE IN MANGIATOIA. 
 
RIDUZIONE SIGNIFICATIVA DELL’ASSUNZIONE DI CIBO, DIARREA ACQUOSA E FETIDA, 
 
FECI INDIGERITE, TEMPERATURA CORPOREA BASSA (37,4°c). 
 
PUNTI BACK SHU SENSIBILI: BL20, BL18 
 
 
 
 
SEDUTA 1 AGOPUNTI NOTE 

 
25/04/2019 

 
BL 18 
BL 20 
         
         GV 3 
         GV 4 
         CV 4 
 
         ST 36, 
 

BL43, 
BL43-01, 
BL44-01  

 

 
Ago + moxa + Emoagopuntura  
Ago + moxa + Emoagopuntura  
     
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
                 Ago + Moxa 
 
                 Ago 
                  
                 Ago 
                 Ago 
                 Ago 

 
 
 
 
 
Animale rivisitato dopo 72 ore dalla seduta, recupero dell’assunzione di cibo e dell’attività 
 
ruminale, recupero graduale della produzione di latte, temperatura corporea normale, feci 
 
con normale consistenza, no chetosi. 
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                                               Discussione 
 
 
 
 
Risultati molto positivi, decisamente superiori a quelli della terapia classica, considerando 
 
 il fatto che le sedute di agopuntura sono state molto ben tollerate dagli animali. 
 
Si è infatti riscontrato che i pazienti hanno sopportato con grande tranquillità la terapia; 
 
è stato riscontrato un generale “rilassamento” in particolare, dopo l’accensione dei sigari di 
 
moxa, le bovine erano più trattabili e meno riluttanti al contatto fisico. 
 
L’attività dei pretsomaci si è regolarizzata e gli animali hanno ritrovato una situazione di  
 
equilibrio digestivo. 
 
Nella maggior parte dei casi tuttavia era stata già iniziata una terapia farmacologica per 
 
cui non è stato possibile verificare un protocollo “puro” di MTCV. 
 
Risultati migliori si potrebbero ottenere con un approccio in primis con agopuntura. 
 
Purtroppo il limite dell’applicazione della tecnica dell’agopuntura negli allevamenti della 
 
zona Bresciana, tipicamente di medie-grandi dimensioni, risiede nel fatto che non è facile 
 
ricavare adeguati spazi e tempi (circa 30-40 minuti per seduta) all’interno 
 
dell’industrializzata routine aziendale. 
 
Un altro limite della terapia dipende dalla poca disponibilità di manodopera aziendale, 
 
spesso di origine straniera e di basso livello professionale. 
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                                         Conclusioni 
 
 
 
 
 
L’agopuntura si è dimostrata una valida alternativa alle terapie allopatiche, tipicamente 
 
farmacologiche. Può essere quindi presa in considerazione come terapia di 
 
prima scelta al fine di ridurre l’uso di farmaci nell’allevamento intensivo soprattutto in linea 
 
con l’evoluzione della normativa vigente sempre più orientata a ridurre l’uso di farmaci e 
 
antibiotici per migliorare il benessere in allevamento e la qualità delle carni a tutela del 
 
consumatore. 
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